1. cosa pensi di UBER?

1. L'app venuta da oltre oceano, sotto il punto di vista  tecnico è uno strumento per mettere in contatto un soggetto con un'altro, che effettua un servizio. Di per se come per il coltello, è positivo ed "innocuo", se si usa rispettando le leggi, altrimenti diventa illegale e deleterio.  Sotto il punto di vista politico (cosa realmente vi sia dietro e il suo reale fine), Uber rientra negli strumenti di conquista dei mercati messi in moto dalla grande finanza che da diversi anni sta operando per destabilizzare le leggi dei paesi (in primis l'Europa) per poter inserire un liberismo economico selvaggio, a beneficio dei soli grandi gruppi economici. La conquista dell'intera economia che rimarrà in mano di pochi, realmente significa anche e sopratutto, il controllo della politica. Quattro, cinque gruppi finanziari mondiali avranno il controllo totale del mondo e della sua politica. I paesi che cercheranno di ribellarsi verranno messi a più miti consigli dagli eserciti di nazioni controllate nel modo descritto sopra.  I popoli avranno una democrazia virtuale, ma non sostanziale (in Italia ad esempio, abbiamo avuto 3 governi senza elezioni). La cosa che deve far riflettere, oltre quello che ho detto, è che Uber realmente, non ha bisogno di una moltitudine di persone per gestire alla fine, milioni di persone. La Uber è un computer che gestisce il tutto. In carne ed ossa abbiamo un responsabile locale, infarcito di nozioni ultraliberiste, magari che ha studiato alla Bocconi e che realmente fa "l'utile idiota" degli azionisti Uber (Google, Goldman Sachs). A corollario oltre che degli informatici, un esercito di avvocati che cercano di piegare ai loro voleri le normative degli stati da conquistare. La Uber, come per tutti gli altri strumenti di conquista che metteranno in campo, ha in se tutti i meccanismi per schiavizzare i soggetti che fanno il servizio e controllare la loro economia. Infatti non avendo né la proprietà dei mezzi di trasporto, né la responsabilità degli autisti, né quella degli utenti determineranno le tariffe, la percentuale (per ora il 20%) che va ad Uber ed alla fine, chi può lavorare e chi no.  Oltretutto questo strumento viene preso ad esempio, da chi nel paese ed in Europa vorrebbe applicare esclusivamente la legge del mercato (legge del più forte) senza l'importante compito regolatorio e di equilibrio, dei governi politici. Nel fare questo inseriscono nell'opinione pubblica, il tarlo che i tassisti non vogliono le innovazioni tecnologiche, che sono retrivi, corporativisti  che per mantenere le loro posizioni  dominanti (??) impediscono alla società di progredire. Ora vediamo di smontare le calunnie. In primis non è una reale innovazione tecnologica, a Roma abbiamo l'App del Comune 060609 ( su questa personalmente, per la sua realizzazione vi ho lavorato per almeno 4 anni) e molte centrali radiotaxi hanno lo stesso meccanismo che realmente funziona come Uber. L'App del Comune costa solo 18 euro al mese e non prende nessuna commissione a corsa. Che il servizio taxi non è a libero mercato e occorre per mantenere la sua specificità, rispettare determinate regole. Che per logica economica se i soggetti del contratto di trasporto sono solo due (taxista e utente) i costi saranno necessariamente più bassi se i soggetti diventano tre (Uber, Utente, Taxista), quindi è una grande balla che il servizio costa meno. Che il tassista deve soggiacere ad uno stretto controllo della Pubblica Amministrazione che impone le tariffe, l'obbligo del servizio nelle 24 ore, l'obbligo di non rifiutare il servizio e così via. Che la stessa applicazione del Comune di Roma prima di far iscrivere un soggetto al servizio, ne verifica attentamente i requisiti di legge.  Che già oggi, vedi il regolamento Comunale, il tassista deve avere il pos e accettare le carte di credito ed altro. Nessuno vieta a qualsiasi applicazione privata di fornire un servizio ai taxisti o agli ncc (del resto le centrali radio taxi questo fanno e sono), ma questo deve avvenire nel rispetto delle regole che non possono e non devono essere eluse o scavalcate da nessuno. Il rispetto delle regole e delle leggi, tutela il consumatore e la concorrenza, la deregolamentazione "tutela" solo i grandi gruppi economici a scapito dei piccoli e della democrazia.
2. La Corte di Giustizia Europea dice che la legge 21/92 è valida! Come vedi la non volontà politica di farla rispettare?
1. Credo che la mia risposta alla prima tua domanda contenga anche la spiegazione per questa. Comunque posso aggiungere che nei confronti di una politica che sempre più elude le regole e la filosofia del diritto, oltre gli strumenti normali di divulgazione della verità, abbiamo l'arma della giustizia. Le battaglie legali organizzate da alcuni sindacati ed associazioni del settore taxi ed ncc di Roma e Fiumicino, possono essere un utilissimo strumento che deve essere sostenuto dall'intera categoria, anche con modesti contributi personali. Oltre questo vorrei evidenziare che la destabilizzazione che da anni vi è negli NCC che operano stabilmente fuori del comune che ha rilasciato il titolo, sono "sponsorizzati" da chi vuole conquistare tutto il mercato del trasporto persone. Vedrete poi, che dopo che avranno in qualche modo permesso a questi soggetti abusivi di operare come oggi fanno, interverrà l'alta finanza di cui alla domanda precedente, che si prenderà tutto in un solo boccone schiavizzando anche gli illusi, che oggi stanno sostenendo i noleggi di fuori Roma. 
3. Quale sarà secondo te la naturale evoluzione del nostro lavoro?

· Il nostro lavoro di servizio pubblico, non può rimanere che negli stessi parametri di oggi. Se viene cambiato qualcosa di sostanziale, come la territorialità, o il controllo delle tariffe, o l'obbligo del servizio, non avremo più i taxi o gli ncc, ma qualcosa di totalmente diverso che nulla ha a che fare con il servizio pubblico che tutela il principio costituzionale, di mobilità dei cittadini e la loro sicurezza. Per il resto, la tecnologia, sicuramente deve essere in evoluzione. Ripeto già adesso abbiamo sia nelle centrali radiotaxi, che nel Comune di Roma delle app, che sicuramente possono essere migliorate, ma che già rispondono alle necessità di innovazione e dei necessari controlli per la legalità. Secondo me, la categoria dovrebbe stipulare delle convenzioni con i cittadini, con categorie di utenti con particolari esigenze e con le società. Questo può essere fatto sia dalla App del Comune di Roma, sia delegando le centrali radiotaxi. Una cosa che devono comprendere i tassisti, ma in primis i dirigenti delle varie organizzazioni di radiotaxi, la concorrenza spietata fra loro, li porta solo in bocca ad Uber o a similari. Devono trovare un comune intento sapendo che il loro "mercato", sono i taxi regolamentati e che pur essendo loro altra cosa  dall'"impresa" taxi, hanno lo stesso destino.

4. Quale Presidente della più grande Cooperativa di Roma, come vedi la divisione creata dalla 21/92...... dipendenti, conferimento, artigiani, va visto come un punto debole della nostra categoria oppure possiamo interpretarla in maniera  differente?

· Allora dobbiamo prima fare una premessa chiarificatrice. Il settore taxi, dovendo soggiacere per la sua stessa esistenza come servizio pubblico a dei parametri ben precisi, non è a libero mercato , anche se il servizio realmente è in mano a dei privati. Questo fatto rende l'operatore un ibrido. Infatti il tassista anche se la legge gli permette di essere un artigiano (legge 433/85) o organizzarsi in "cooperative di lavoro e produzione intendendo come tali quelle a proprietà collettiva", realmente non può essere completamente una cosa o l'altra. Infatti un tassista artigiano, non può avere fino ad 8 dipendenti come prevede la 433/85, né può farsi pagare il suo servizio in base alle sue capacità, né può rifiutare un lavoro. Anche la cooperativa di lavoro non può avere tutte le stesse libertà che hanno le società di altri settori. Negli anni, il legislatore ed i sindacati, non hanno mai considerato che questa particolarità del servizio taxi, andava regolata a se stante. Doveva essere fatta una legge specifica per questo settore, che considerando il suo essere inderogabilmente servizio pubblico (controllo tariffa, controllo turni etc.), andava a permettere delle possibilità che generalmente per i servizi a libero mercato non sono possibili. Per il resto, ritengo, e non perche sono l'attuale responsabile giuridico di una cooperativa, che il modo più confacente per rispondere a tutte le difficoltà del "mercato", sia quello di organizzarsi in cooperative di lavoro. Il grande limite che vi è in questo, è che i gruppi dirigenti delle coop. devono essere molto preparati, sapere di leggi, di economia, di problematiche gestionali, di fisco. Una cooperativa realmente funziona come una grande impresa. Nella coop. di lavoro, il gruppo dirigente, ha la responsabilità civile e penale per i soci, per le vetture, per il fisco etc. e questo necessità di una certa preparazione. Comunque vorrei ricordare che oggi gli attacchi al settore vengono portati dalle grandi società e una cooperativa di lavoro taxi ha in se, tutti i meccanismi tecnici per rispondere  in modo confacente a queste pressioni. 
5. Perché secondo te il Sindaco Marino non ha rinnovato il contratto per i 

    bagni chimici?
· Come sicuramente saprai, io mi sono occupato proprio di questo già dal 2009. Il 27 luglio 2009, ho presentato una mozione, fatta firmare anche a due consiglieri d'opposizione, dove si chiedeva la realizzazione dei WC chimici in 11 diversi parcheggi taxi. All'epoca mi sono scontrato per lungo tempo, con il centrosinistra che aveva il dente avvelenato con i taxisti. Questo clima come puoi vedere, dura ancora oggi. In questa situazione e per pressioni provenienti anche dalla nostra stessa categoria, dove qualcuno non voleva che io riuscissi a fare qualcosa, ho impiegato, dopo una serie di peripezie, ben 3 anni per riuscirci. Il costo annuale per tutelare anche la salute dei taxisti, era di circa 48.000 euro. Si consideri che questa cifra che ha prima vista sembra notevole, realmente per il bilancio di Roma Capitale, è pochissima cosa. Si pensi che il costo di un semaforo, si aggira intorno ai 170.000 euro. L'arrivo di Marino ha scatenato tutti i "vendicatori" nascosti fra i politici ed i dirigenti Comunali e ciò che poteva esser fatto con semplicità, per proseguire l'opera che io avevo realizzato è diventata difficilissima ed pressoché inattuabile. Le successive pressioni arrivate dai pochi illuminati del settore, hanno obbligato il Sindaco a trovare ultimamente una soluzione per permettere anche al tassista (per gli autisti dell'Atac un bagno chimico al capolinea è obbligatorio), di poter fare pipì in alcuni WC chimici sistemati in aree di sosta dell'atac. Chiaramente occorre chiedere l'apertura ad un addetto. Credo che con questo si sia capito tutto di come funzionano (non funzionano) le cose.
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